
GIOVANE MONTAGNA 
Mestre 
 
ARCAM  Mirano 

Posti disponibili: 40 

Organizza: Sezione CAI di Mestre 
www.caimestre.it 

Costi: Iscrizione euro 5, non soci CAI 
euro 12.81 (iscrizione+assicurazione) 

Avvicinamento con auto proprie. 

Ritrovo in loco:  

Presso chiesa parrocchiale di 
Stevenà di Caneve (Pn) - ore 9.00 

Ritrovo avvicinamento 

Da Mestre:  
Mestre - park Decathlon - ore 7.30 

Da Mirano e Dolo:  
SPINEA park casello autostrada 
ingresso passante - ore 7.30 

Partecipanti da altre zone:  
accordi al momento dell’iscrizione. 

ESCURSIONE 
Difficoltà: E - (necessario buon 
allenamento per il notevole dislivello) 

Durata: ca. 5 ore, soste escluse. 

Dislivello: 950 m. 

Cosa serve:  
zaino, attrezzatura da escursioni-
smo, pedule, giacca impermeabile, 
pranzo al sacco, bevande.  
Consigliati bastoncini, ghette e 
ramponcini. 

Cartografia: Ed. Tabacco n.12  

Per informazioni: 
Andrea GRIGOLO OrTAM  
tel. 347 8469399  

Nota organizzativa:  
alla mattina porteremo alla Crosetta 
alcune auto per consentire poi il 
recupero di quelle rimanenti. 

 

Per iscrizioni: tel. 348 1800969 
iscrizioni@viverelambiente.it 

www.viverelambiente.it 

vivere l’ambiente - 2016  20° ciclo 

C.A.I.  SCHIO 
SAN DONA’ DI PIAVE 
VERONA 
 

Domenica 28 febbraio 2016 - DALLA PIANURA AL CANSIGLIO 

LA STRADA DEL PATRIARCA  

con Moreno Baccichet e Walter Coletto  
di LEGAMBIENTE di Pordenone.  

La strada del Patriarca era un’antica e frequentata via di comunicazione che dalla pianura 

del Friuli raggiungeva l’altopiano del Cansiglio collegando così il vicino Alpago e la Valle del 

Piave. La principale arteria nel periodo medioevale era la strada “Alemanna” che passava 

per la stretta Val Lapisina e Serravalle ma in territorio in mano ai Trevisani. Con i bellicosi 

Signori Da Camino le tensioni resero l’area instabile e rischiosa impedendone il passaggio, 

portando Sacile, rimasta legata al Patriarcato di Aquileia, isolata. Nel ‘200 i Sacilesi chiesero 

al Patriarca Raimondo della Torre l’apertura di una nuova via alternativa che collegasse la 

pianura con i monti in modo più sicuro per trasportare la legna dei boschi del Cansiglio. La 

strada viene tracciata forse già alla fine del XII secolo, quando si costruisce il castello di Ca-

neva, come testimoniano i recenti scavi. La viabilità prese il nome del richiedente e fu dichia-

rata libera da ogni tassa, quindi transitabile da tutti quei mercanti che a costo di maggiori 

fatiche volevano raggiungere i mercati di Sacile e Venezia attraverso le via d’acqua del Li-

venza. La strada arriva al Passo Crosetta, in località  “Pietra Incisa”   (un masso con alcune 

iscrizioni) dove la strada friulana incontra quella trevisana. Nel 1420 i Veneziani conquista-

rono il Friuli e il patriarcato di Aquileia cessò di esistere come potere temporale e la strada 

del “Patriarca” perse l’importanza anche se continuò ad essere utilizzata per attività foresta-

li e agricole . 

PROGRAMMA - L’itinerario prevede di percorrere la strada in salita, partendo dalla piazza di 

Stevenà di Caneva e arrivare Passo Crosetta, attraversando i tratti di strada rimasti. Il sentiero 

parte poco sopra la piazza di Stevenà sotto il nome della “Madonna degli scalini”, percorso 

ben tracciato dalla proloco, sempre in salita arriva al Pian de Salere (q.312m), da qui si può 

godere il panorama nella pianura circostante fino al 

all’Adriatico. Proseguendo sempre per sentiero in 

salita si arriva alla sorgente Valusiera. Qui si prosegue 

nel bosco fino ad arrivare alla frazione di Maloria 

(q.602m). Da qui l’itinerario della strada del Patriarca 

è senza segnavia, ma seguendo i segni del passato 

arriviamo fino alla malga Fossa di Stevenà (q.880m). 

Da qui continueremo a seguire le tracce della vecchia 

strada ma che spesso si interseca con la SP61, fino ad 

arrivare a Crosetta, meta di arrivo. 

 



REGOLAMENTO ESCURSIONI 2016 

PARTECIPAZIONE Le escursioni organizzate da VIVERE L’AMBIENTE sono aperte ai soci CAI e ai non soci ai quali l’iscrizione al CAI è consigliata. 

I minorenni dovranno essere accompagnati dai genitori o da persone delegate 

ASSICURAZIONE I soci sono coperti da assicurazione in caso di incidenti che dovessero avvenire durante lo svolgimento delle escursioni; i non soci 

vengono assicurati in base alle tariffe CAI vigenti. 

Le condizioni di assicurazione sono visionabili nel sito www.cai.it  -- http://www.cai.it/index.php?id=764&L=0 

ISCRIZIONE. La data di iscrizione viene specificata nel programma delle singole uscite, se non specificato deve avvenire al massimo entro le ore 

22.00 del mercoledì precedete l’uscita. I Soci dovranno esibire all’atto dell’iscrizione la relativa tessera, in regola con l’anno in corso ed esserne 

provvisti durante l’escursione. 

ACCETTAZIONE Gli accompagnatori del-l’uscita hanno la facoltà di non accettare i partecipanti non adeguatamente attrezzati o persone ritenute 

non idonee ad affrontare il percorso. 

PROGRAMMA Gli organizzatori si riservano di variare il programma in relazione a particolari esigenze organizzative o ambientali ed hanno la 

facoltà di annullare la gita in caso di mancato raggiungimento di un minimo di partecipanti. 

DURANTE L’USCITA Tutti coloro che intendono partecipare alle escursioni proposte sono tenuti alla conoscenza del presente regolamento, a 

leggere attentamente il programma e le relative istruzioni e indicazioni, ad assumere ulteriori esaurienti informazioni dagli accompagnatori 

indicati nel programma, sulle difficoltà del percorso, sui tempi di percorrenza, sull’allenamento necessario, sull’abbigliamento e l’attrezzatura di 

cui dotarsi, onde poter affrontare nella massima sicurezza l’escursione. Nel corso dell’escursione devono essere seguite le direttive degli 

accompagnatori e comunque si devono tenere presenti le seguenti regolecomportamentali: 

- tenere un comportamento corretto, attenersi alle indicazioni degli accompagnatori; 

- rimanere uniti alla comitiva, evitando “fughe” o ritardi; 

- non seguire senza autorizzazione o avviso percorsi diversi; l’allontanamento sancisce l’autoesclusione dalla gita; 

- non creare situazioni difficili o pericolose per l’incolumità propria ed altrui; 

- non lasciare rifiuti di alcun genere lungo il percorso o sui luoghi di sosta. 

L’adesione alle escursioni implica, da parte dei partecipanti, la piena osservanza e la completa conoscenza del presente regolamento. 

IMMAGINI Durante le uscite possono essere realizzate riprese foto e/o video allo scopo di documentare l’escursione. Tali immagini e/o filmati 

possono essere utilizzati per le attività organizzate e/o promosse dalle Associazioni che aderiscono a VIVERE L’AMBIENTE. Chi non intende essere 

ripreso o fotografato lo comunichi agli organizzatori delle uscite all’inizio delle stesse per essere escluso/a dalle riprese foto e/o video. 

L’adesione alle escursioni implica, da parte dei partecipanti, la piena osservanza e la completa conoscenza del presente regolamento. 


